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  Prefazione




  Io, speriamo che credo in Dio è una selezione di narrazioni che l’autore ha rigorosamente curato nel tentativo di scoprire il cammino che conduce alla dimensione etica, assiologia e valoriale, insita in ogni bambino, fin dalla tenera età: quel mondo sconosciuto, eroico e affascinante, con cui i più giovani concepiscono l’essenza della Verità.




  Storie che testimoniano quanto nella creatività di ogni bambino risieda un valore etico universale, un misto di realtà e fantasia, conoscenza mistica e gusto dell’esagerazione.




  Il testo rappresenta, dunque, un prezioso lavoro di divulgazione di un patrimonio umano, di cui si fa portavoce l’autore che, analizzando e decodificando i racconti è riuscito, attraverso queste narrazioni, a mettere a fuoco l’archetipo basilare dell’inconscio di ogni uomo, ovvero quel crogiolo dove si plasmano le conoscenze, le emozioni, le aspirazioni e le reazioni di ciascuno di noi.




  Il saggio si articola attraverso due sezioni: nella prima, Dio Creatore, l’autore analizza, attraverso le prospettive di molti bambini, le conoscenze e le possibili credenze che l’uomo costruisce intorno all’origine del mondo e della vita. Si tratta di un valido supporto di lettura per avviare i bambini all’educazione di quel senso religioso (Guardini, 1959), nella direzione della comprensione del senso profondo della vita che va al di là delle cose concrete.




  La seconda parte Dio Natura è la testimonianza di come i bambini riescano a vedere nella natura la rappresentazione di un essere sovrannaturale e divino. L’esempio più evidente è l’albero e la rosa, rispettivamente simboli naturali della vita e della bellezza creatrice.




  La creatività è, come noto, la chiave d’oro che trasforma il sapere in avventura: è un’esperienza in cui l’emozione accende la curiosità per mondi sconosciuti e l’immaginazione ci guida verso nuove conoscenze. È quanto possiamo cogliere, attraverso i racconti presenti nel volume, metafore inesorabili che dimostrano quanto il conosciuto e il desiderio di conoscere si infondono nei racconti dei bambini. Il Dio Bob, divinità dai tratti umani in cui il bambino proietta se stesso, e ancora il racconto La meteora e il mondo degli astri rappresentano emblemi di un mondo che affascina i bambini e sul quale edificano la propria interpretazione divina.




  Ancora, New Generation Pc World, testimonia quanto i bambini portino, nelle loro narrazioni, le esperienze di vita quotidiana per trascenderle e sublimarle.




  Una possibile chiave di lettura che voglia essere specificamente sub specie educationis non può sottacere il fatto che la religiosità, una volta analizzata, può offrire un contributo significativo per la comprensione dei processi educativi e dei loro complessi dinamismi. Se, infatti, assumiamo la ricerca pedagogica come teoria interpretativa della fenomenologia dell’educazione, diventa evidente l’interesse conseguente per la religione e la religiosità. Le religioni sono, come noto, sistemi culturali e fattori di aggregazione sociale: la loro presenza dentro i singoli orizzonti socio-culturali genera delle matrici conoscitive, orientative e motivazionali, che si rigenerano sul piano individuale per il tramite delle relazioni, delle istruzioni implicite ed esplicite ricevute, e dei rituali cui si partecipa.




  La religione entra, dunque, nella costruzione della struttura della personalità ed orienta l’esperienza personale, perché conferisce significato al mondo. Dentro l’orizzonte religioso è possibile, dunque, collocare ed implementare decisive rappresentazioni del rapporto solidale fra le generazioni, della solidarietà/differenza fra etnie e culture umane, della natura umana e dei suoi fini.




  Il saggio di Aniello d’Angelo si colloca nel solco di queste riflessioni e vuole essere testimonianza di un percorso, di un divenire culturale teso a formare il cittadino moderno alla vita civile, un cittadino che rifiuta la violenza, consapevole dei suoi diritti e dei suoi doveri, capace di far tesoro della forza della collettività, della solidarietà e del bene comune.




  E’ possibile, allora, guardare al testo come un possibile itinerario che accompagna il bambino lungo un sentiero di riscoperta dello Spirito, per poter accedere all'Oltre, là dove i confini dell'umanità si dilatano verso l'Infinito.




  In tal senso, Io speriamo che credo in Dio, si rivolge non solo agli insegnanti, ma a tutti coloro che hanno ancora a cuore, ricordando Don Giovanni Bosco, l’educazione.




  Prof.ssa Marinella Attinà




  Dipartimento di Scienze Umane, Filosofiche e della Formazione




  Università di Salerno




  Premessa




  “…In quel momento i discepoli vennero a chiedere a Gesù chi di loro sarebbe stato il più grande nel Regno dei cieli. Gesù chiamo un bambino, lo mise in mezzo a loro, e disse: "È importante capire che, se non cambiate e non diventate come bambini, non entrerete per niente nel Regno dei cieli. Perciò, chi si fa umile come questo bambino, è il maggiore nel Regno dei cieli. E chi accoglie nel mio nome un bambino come questo, accoglie me…”(Mt 18, 1-5)




  Ho riflettuto a lungo, sulla possibilità di pubblicare questo volume. E’ stata una scelta non facile, dovendomi misurare con la mia coscienza, circa il fatto di rendere pubblici questi testi: opere straordinarie che ci offrono lo spunto di una seria riflessione, circa l’universo interiore e spirituale dei bambini/ adolescenti.




  Mi preme subito precisare che, oltre a far conoscere la profonda sensibilità spirituale dei ragazzi, il ricavato del volume sarà destinato al sostegno dell’ “Associazione Chiesa Degli Ultimi”.




  Fondata nell’anno 2009, dopo la mia personale esperienza del coma, vuole essere un punto di incontro e di sostegno alle persone bisognose, senza distinzione di razza, sesso, ceto sociale, credo politico e religioso.




  E’ mio desiderio creare un Centro di Accoglienza ed un luogo di incontro spirituale, ecumenico ed interreligioso, che abbatta le barriere umane, divenendo “Casa dell’Unico Dio, Padre di Tutti”.




  Con ferma volontà, ho preteso che, quanto scritto dai ragazzi, dovesse restare tale, anche negli errori grammaticali e nelle inesattezze testuali, nel pieno rispetto degli autori.




  I lavori pubblicati, sono una piccola parte del materiale raccolto durante la mia personale esperienza di docente di religione cattolica, riservandomi la facoltà di pubblicare un ulteriore volume.




  Nella mia decennale esperienza di docente di religione, oltre a svolgere tale ruolo, mi sono sempre posto quale “discente” dei miei alunni, convinto che la “vera” lezione, spesso, non corrisponde alla trattazione testuale degli argomenti, ma alla esperienza diretta di Dio, attraverso il vissuto di essi.




  E’ quanto emerge in tutti i lavori proposti nel volume.




  In ogni testo proposto al lettore, traspare il riflesso dell’anima stessa dell’autore, pur se attraverso racconti e personaggi presi in prestito dall’universo mediatico attuale.




  E’ forte e chiaro il concetto dell’Amore e della Solidarietà, perno basilare di ogni racconto e di ogni Credo Religioso.




  Questo denota che, i ragazzi sono i veri “scrigni” del messaggio religioso, intriso di sentimenti buoni e speranza, pur tra le brutture della sfera umana.




  Il mio personale augurio è, attraverso la presente lettura, di riscoprire una maggiore sensibilità interiore, con l’aiuto di quanti consideriamo “piccoli”, nella comprensione del “Mistero”.




  Un grazie di cuore alla Prof. Marinella Attinàed alla Dott. Manuela Fagone.




  Ma il mio grazie più grande è rivolto agli autori degli elaborati, per quanto hanno contribuito a “dare sapore” ai miei studi teologici, attraverso il preziosissimo “dono” delle “immagini” della loro “Anima”




  Aniello D’angelo




  Dedico questo libro ai miei figli Antonella e Francesco




  Parte Prima: Dio creatore…




  
La Creazione Dell’Universo…




  Tempo fa, un Essere vagava solo nel nulla, in uno spazio bianco, di dimensioni infinite. L’Essere decise che era giunto il momento di creare un posto pieno di energia e vita. Prese allora una matita e tracciò un puntino sopra quell’immenso spazio bianco, quel puntino cominciò ad allargarsi e in breve tempo divenne uno spazio infinito che ricoprì completamente il bianco. Ogni secondo che passava diventava sempre più infinito, man mano si creavano delle grandi palle; queste palle erano completamente lisce, senza nemmeno un bitorzolo.
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